
D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66   (1). 

Codice dell'ordinamento militare. (2)  

___________ 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 maggio 2010, n. 106, S.O. 

(2) Vedi, anche, il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, più avanti denominato “Regolamento”. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione;  

Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246 e, in particolare, l'articolo 14: 

comma 14, così come sostituito dall'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge 18 giugno 
2009, n. 69, con il quale è stata conferita al Governo la delega ad adottare, con le modalità 
di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, decreti legislativi che individuano le 
disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 1970, anche se 
modificate con provvedimenti successivi, delle quali si ritiene indispensabile la 
permanenza in vigore, secondo i principi e criteri direttivi fissati nello stesso comma 14, 
dalla lettera a) alla lettera h);  

comma 15, con cui si stabilisce che i decreti legislativi di cui al citato comma 14, 
provvedono, altresì, alla semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel 
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
anche al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle pubblicate 
successivamente alla data del 1° gennaio 1970;  

comma 22, con cui si stabiliscono i termini per l'acquisizione del prescritto parere da parte 
della Commissione parlamentare per la semplificazione;  

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e, in particolare, gli 
articoli da 20 a 22;  

Visto il concerto reso dal Ministro per i rapporti con il Parlamento, dal Ministro per i rapporti 
con le Regioni, dal Ministro per le pari opportunità, dal Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, dal Ministro per l'attuazione del programma di Governo, 
dal Ministro degli affari esteri, dal Ministro dell'interno, dal Ministro della giustizia, dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, dal Ministro della salute e dal Ministro per i beni e le attività culturali;  

Visti i pareri resi dal Sottosegretario di Stato con delega per la famiglia, la droga e il 
servizio civile e dal Sottosegretario di Stato e Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  



Visti, altresì, i pareri resi dal Ministro per le riforme per il federalismo, dal Ministro per le 
politiche europee, dal Ministro della gioventù, dal Ministro del turismo, dal Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca;  

Vista la richiesta di parere inviata in data 30 giugno 2009 alle Conferenze Stato Regioni e 
Unificata;  

Visto il parere reso dal Consiglio della magistratura militare nella seduta del 7 luglio 2009;  

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'11 
dicembre 2009;  

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Commissione speciale nell'Adunanza 
del 10 febbraio 2010;  

Acquisita la proposta di parere della Commissione bicamerale per la semplificazione, per 
la seduta del 24 febbraio 2010;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 marzo 2010;  

Sulla proposta del Ministro della difesa e del Ministro per la semplificazione normativa;  

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

- Omissis - 

Art. 1350  

Condizioni per la applicazione delle disposizioni in materia di disciplina 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  I militari sono tenuti all’osservanza delle norme sulla disciplina militare e sui limiti 
all’esercizio dei diritti, dal momento della incorporazione a quello della cessazione dal 
servizio attivo, ferma restando la disciplina dettata per il personale in congedo. 

2.  Le disposizioni in materia di disciplina militare, si applicano nei confronti dei militari che 
si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a)  svolgono attività di servizio;  
b)  sono in luoghi militari o comunque destinati al servizio;  
c)  indossano l’uniforme;  
d)  si qualificano, in relazione ai compiti di servizio, come militari o si rivolgono ad altri 

militari in divisa o che si qualificano come tali. 

3.  Quando non ricorrono le suddette condizioni, i militari sono comunque tenuti 
all’osservanza delle disposizioni del codice e del regolamento che concernono i doveri 
attinenti al giuramento prestato, al grado, alla tutela del segreto e al dovuto riserbo sulle 
questioni militari, in conformità alle vigenti disposizioni. 



4.  Le attribuzioni conferite al Ministro della difesa in materia di disciplina militare, per quel 
che concerne i Corpi armati dello Stato, sono devolute, ai sensi dei rispettivi ordinamenti, 
ai Ministri alle cui dipendenze dirette i predetti Corpi sono posti. 

- Omissis - 

Art. 1362 

Consegna di rigore 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  La consegna di rigore si applica per le infrazioni specificamente indicate nell'articolo 
751 del regolamento. 

2.  Il proprio alloggio di cui all'articolo 1358, comma 5 può essere sia quello privato sia 
quello di servizio. 

3.  Il comandante di corpo può far scontare, per particolari ragioni di disciplina, la 
consegna di rigore in apposito spazio nell'ambiente militare anche al personale provvisto 
di alloggio privato o di servizio. 

4.  Il superiore che ha inflitto la punizione può disporre che la consegna di rigore venga 
scontata con le stesse modalità previste per la consegna, se lo richiedono particolari 
motivi di servizio. 

5.  I locali destinati ai puniti di consegna di rigore hanno caratteristiche analoghe a quelle 
degli altri locali della caserma adibiti ad alloggio. 

6.  Il controllo dell’esecuzione della sanzione è affidato a superiori o pari grado del punito 
ed è esercitato secondo le disposizioni di ciascuna Forza armata o Corpo armato. 

7.  Con la consegna di rigore possono, inoltre, essere puniti: 

a)  fatti previsti come reato, per i quali il comandante di corpo non ritenga di richiedere 
il procedimento penale, ai sensi dell’articolo 260 c.p.m.p.;  

b)  fatti che hanno determinato un giudizio penale a seguito del quale è stato 
instaurato un procedimento disciplinare. 

8.  Il provvedimento relativo alla punizione è subito comunicato verbalmente all'interessato 
e successivamente notificato mediante comunicazione scritta. Esso è trascritto nella 
documentazione personale. 

9.  Il provvedimento è esecutivo dal giorno della comunicazione verbale all'interessato. 

- Omissis - 

 

 

 



Art. 1470  

Libertà di riunione 

(In vigore dal 9 ottobre 2010)  

1.  Sono vietate riunioni non di servizio nell’ambito dei luoghi militari o comunque destinati 
al servizio, salvo quelle previste per il funzionamento degli organi di rappresentanza; 
queste ultime, in ogni caso, devono essere concordate con i comandi competenti. 

2.  Fuori dai predetti luoghi sono vietate assemblee o adunanze di militari che si 
qualificano esplicitamente come tali o che sono in uniforme. 

- Omissis - 

Art. 1472  

Libertà di manifestazione del pensiero 

(In vigore dal 27 marzo 2012)  

1.  I militari possono liberamente pubblicare loro scritti, tenere pubbliche conferenze e 
comunque manifestare pubblicamente il proprio pensiero, salvo che si tratti di argomenti a 
carattere riservato di interesse militare o di servizio per i quali deve essere ottenuta 
l’autorizzazione. (3) 

2.  Essi possono, inoltre, trattenere presso di sé, nei luoghi di servizio, qualsiasi libro, 
giornale o altra pubblicazione periodica. 

3.  Nei casi previsti dal presente articolo resta fermo il divieto di propaganda politica. 

___________ 

(3) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lett. uuu), D.Lgs. 24 febbraio 2012, n. 20. 

Art. 1473  

Autorità competente al rilascio della autorizzazione 

(In vigore dal 9 febbraio 2013) 

1.  L'autorizzazione di cui all'articolo 1472 deve essere richiesta per via gerarchica ed è 
rilasciata: 

a)  per l'Esercito italiano, per la Marina militare, per l'Aeronautica militare dai rispettivi 
Stati maggiori;  

b)  per l'Arma dei carabinieri, dal Comando generale;  
c)  per il Corpo della Guardia di finanza, dal Comando generale;  
d)  per i militari in servizio presso lo Stato maggiore della difesa e i dipendenti 

organismi interforze, dallo Stato maggiore della difesa;  
e)  per i militari in servizio presso il Segretariato generale della difesa e i dipendenti 

enti e organismi, dal Segretariato generale della difesa;  



f)  per i militari non dipendenti dai comandi o strutture di cui alle lettere a), b), c), d) ed 
e), dall'autorità più elevata in grado dalla quale essi dipendono. (4)  

2.  La richiesta di autorizzazione, da inoltrare con congruo anticipo, deve contenere 
l'indicazione dell'argomento da trattare e dei limiti nei quali la trattazione sarà contenuta. 
La risposta dell'autorità competente deve pervenire al richiedente in tempo utile. 

___________ 

(4) Comma così sostituito dall’art. 4, comma 1, lett. ccc), D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 248. 

- Omissis - 

Art. 1475  

Limitazioni all’esercizio del diritto di associazione e divieto di sciopero 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  La costituzione di associazioni o circoli fra militari è subordinata al preventivo assenso 
del Ministro della difesa. 

2.  I militari non possono costituire associazioni professionali a carattere sindacale o 
aderire ad altre associazioni sindacali. 

3.  I militari non possono aderire ad associazioni considerate segrete a norma di legge e a 
quelle incompatibili con i doveri derivanti dal giuramento prestato. 

4.  I militari non possono esercitare il diritto di sciopero. 

Capo III 

Organi di rappresentanza militare 

Art. 1476  

Organo centrale, organo intermedio, organo di base 

(In vigore dal 28 febbraio 2012) 

1.  Sono istituiti organi di rappresentanza di militari con le competenze indicate dagli 
articoli del presente capo. 

2.  Gli organi della rappresentanza militare si distinguono: 

a)  in un organo centrale, a carattere nazionale e interforze, articolato in relazione alle 
esigenze, in commissioni interforze di categoria - A) ufficiali, B) marescialli/ispettori, C) 
sergenti/sovrintendenti e D) graduati/militari di truppa, fermo restando il numero 
complessivo dei rappresentanti - e in sezioni di Forza armata o di Corpo armato - Esercito 
italiano, Marina militare, Aeronautica militare, Carabinieri e Guardia di finanza;  

b)  in un organo intermedio presso gli alti comandi;  



c)  in un organo di base presso le unità a livello minimo compatibile con la struttura di 
ciascuna Forza armata o Corpo armato. (5)  

3.  L’organo centrale e quelli intermedi sono costituiti da un numero fisso di delegati di 
ciascuna delle seguenti categorie: A) ufficiali, B) marescialli/ispettori, C) 
sergenti/sovrintendenti e D) graduati/militari di truppa, fermo restando il numero 
complessivo dei rappresentanti. L’organo di base è costituito dai rappresentanti delle 
suddette categorie presenti al livello considerato. Nell’organo centrale la rappresentanza di 
ciascuna Forza armata o Corpo è proporzionale alla rispettiva consistenza numerica. (5) 

___________ 

(5) Comma così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. 0a), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

Art. 1477  

Procedura di elezione 

(In vigore dal 28 febbraio 2012)  

1.  Per la elezione dei rappresentanti nei diversi organi di base si procede con voto diretto, 
nominativo e segreto. 

2.  All’elezione dei rappresentanti negli organi intermedi provvedono i rappresentanti eletti 
negli organi di base, scegliendoli nel proprio ambito con voto diretto, nominativo e segreto. 
Ciascuno dei rappresentanti di base esprime non più di due terzi dei voti rispetto al 
numero dei delegati da eleggere. Con la stessa procedura i rappresentanti degli organi 
intermedi eleggono i delegati all’organo centrale. 

3.  Gli eletti, militari di carriera, durano in carica quattro anni e sono rieleggibili due sole 
volte. (6) 

4.  Gli eletti, militari di carriera o di leva, che cessano anticipatamente dal mandato sono 
sostituiti, per il periodo residuo, dai militari che nelle votazioni effettuate, di primo o 
secondo grado, seguono immediatamente nella graduatoria l’ultimo degli eletti. 

___________ 

(6) Comma così modificato dall'art. 8, comma 1, lett. 01a), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

Art. 1478  

Riunioni, competenze, attività 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  Normalmente l’organo centrale della rappresentanza si riunisce in sessione congiunta 
di tutte le sezioni costituite, per formulare pareri e proposte e per avanzare richieste, 
nell’ambito delle competenze attribuite. 



2.  Tale sessione si aduna almeno una volta all’anno per formulare un programma di 
lavoro e per verificarne l’attuazione. 

3.  Le riunioni delle sezioni costituite all’interno dell’organo centrale della rappresentanza 
sono convocate ogni qualvolta i pareri e le proposte da formulare e le richieste da 
avanzare riguardino esclusivamente le singole Forze armate o i Corpi armati. Le riunioni 
delle commissioni costituite all’interno dell’organo centrale della rappresentanza sono 
convocate ogni qualvolta i pareri e le proposte da formulare e le richieste da avanzare 
riguardino le singole categorie. 

4.  Le competenze dell’organo centrale di rappresentanza riguardano la formulazione di 
pareri, di proposte e di richieste su tutte le materie che formano oggetto di norme 
legislative o regolamentari circa la condizione, il trattamento, la tutela - di natura giuridica, 
economica, previdenziale, sanitaria, culturale e morale - dei militari. Se i pareri, le 
proposte, le richieste riguardano materie inerenti al servizio di leva devono essere sentiti i 
militari di leva eletti negli organi intermedi. Tali pareri, proposte e richieste sono comunicati 
al Ministro della difesa che li trasmette per conoscenza alle Commissioni permanenti 
competenti per materia delle due Camere, a richiesta delle medesime. 

5.  L’organo centrale della rappresentanza militare può essere ascoltato, a sua richiesta, 
dalle Commissioni permanenti competenti per materia delle due Camere, sulle materie 
indicate nel comma 4 e secondo le procedure previste dai regolamenti parlamentari. 

6.  Gli organi della rappresentanza militare, intermedi e di base, concordano con i comandi 
e gli organi dell’amministrazione militare, le forme e le modalità per trattare materie 
indicate nel presente articolo. 

7.  Dalle competenze degli organi rappresentativi sono comunque escluse le materie 
concernenti l’ordinamento, l’addestramento, le operazioni, il settore logistico-operativo, il 
rapporto gerarchico-funzionale e l’impiego del personale. 

8.  Gli organi rappresentativi hanno inoltre la funzione di prospettare le istanze di carattere 
collettivo, relative ai seguenti campi di interesse: 

a)  conservazione dei posti di lavoro durante il servizio militare, qualificazione 
professionale, inserimento nell’attività lavorativa di coloro che cessano dal servizio 
militare;  

b)  provvidenze per gli infortuni subiti e per le infermità contratte in servizio e per causa 
di servizio;  

c)  integrazione del personale militare femminile;  
d)  attività assistenziali, culturali, ricreative e di promozione sociale, anche a favore dei 

familiari;  
e)  organizzazione delle sale convegno e delle mense;  
f)  condizioni igienico-sanitarie;  
g)  alloggi. 

9.  Gli organi di rappresentanza sono convocati dalla presidenza, per iniziativa della stessa 
o a richiesta di un quinto dei loro componenti, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

10.  Per i provvedimenti da adottare in materia di attività assistenziale, culturale, ricreativa, 
di promozione sociale, anche a favore dei familiari, l’amministrazione militare competente 



può avvalersi dell’apporto degli organi di rappresentanza intermedi o di base, per i rapporti 
con le regioni, le province, i comuni. 

Art. 1479  

Divieto di condizionamento del mandato di rappresentanza 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  Sono vietati gli atti diretti comunque a condizionare o limitare l’esercizio del mandato 
dei componenti degli organi della rappresentanza. 

Art. 1480  

Trasferimento del delegato 

(In vigore dal 9 ottobre 2010)  

1.  I trasferimenti ad altre sedi di militari di carriera o di leva eletti negli organi di 
rappresentanza, se pregiudicano l’esercizio del mandato, devono essere concordati con 
l’organo di rappresentanza a cui il militare, del quale si chiede il trasferimento, appartiene. 

Art. 1481  

Contenuti del rapporto di impiego 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  In materia di contenuti del rapporto di impiego del personale militare si applicano le 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

Art. 1482  

Disposizioni di esecuzione in materia di rappresentanza militare 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  Le disposizioni del regolamento concernenti l’organizzazione e il funzionamento della 
rappresentanza militare nonché il collegamento con i rappresentanti dei militari delle 
categorie in congedo e dei pensionati delegati dalle rispettive associazioni, sono adottate 
dall’organo centrale a maggioranza assoluta dei componenti. 

Capo IV 

Esercizio dei diritti politici 

Sezione I 

Disposizioni generali 

 



Art. 1483  

Esercizio delle libertà in ambito politico 

(In vigore dal 27 marzo 2012) 

1.  Le Forze armate devono in ogni circostanza mantenersi al di fuori dalle competizioni 
politiche. 

2.  Ai militari che si trovino nelle condizioni di cui al comma 2 dell'articolo 1350, è fatto 
divieto di partecipare a riunioni e manifestazioni di partiti, associazioni e organizzazioni 
politiche, nonché di svolgere propaganda a favore o contro partiti, associazioni, 
organizzazioni politiche o candidati a elezioni politiche e amministrative. (7) (8) 

___________ 

(7) Comma così corretto da Comunicato 7 settembre 2010, pubblicato nella G.U. 7 
settembre 2010, n. 209. 

(8) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lett. vvv), D.Lgs. 24 febbraio 2012, n. 20. 

- Omissis - 

Art. 2042  

Limiti allo svolgimento di attività sindacale 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  I militari in servizio di leva o quelli richiamati in temporaneo servizio, possono iscriversi 
o permanere associati ad organizzazioni sindacali di categoria, ma è fatto loro divieto di 
svolgere attività sindacale quando si trovano in una delle seguenti condizioni: 

a)  svolgono attività di servizio;  
b)  sono in luoghi militari o comunque destinati al servizio;  
c)  indossano l’uniforme;  
d)  si qualificano, in relazione ai compiti di servizio, come militari o si rivolgono ad altri 

militari in divisa o che si qualificano come tali. 

Art. 2043  

Presenza dei militari di leva negli organi di rappresentanza militare 

In vigore dal 9 ottobre 2010  

1.  Negli organi di base di rappresentanza di militari, i militari di leva sono rappresentati da 
delegati eletti nelle unità minime compatibili con la struttura di ciascuna Forza armata e 
con scadenze che garantiscono la continuità degli organi rappresentativi. 

2.  I rappresentanti dei militari di leva negli organi di base eleggono nel proprio ambito 
semestralmente loro delegati nell’organo intermedio. 



3.  Gli eletti che cessano anticipatamente dal mandato sono sostituiti, per il periodo 
residuo, dai militari che, nelle votazioni effettuate, di primo o secondo grado, seguono 
immediatamente nella graduatoria l’ultimo degli eletti. 

4.  Il Ministro della difesa riunisce una volta l’anno i militari di leva, all’uopo eletti dai 
rappresentanti di detta categoria negli organi intermedi, per ascoltare, in riferimento alla 
relazione annuale al Parlamento sullo stato della disciplina militare e dell’organizzazione 
delle Forze armate di cui all’articolo 10, comma 2, lettera e), pareri, proposte e richieste in 
merito allo stato del personale della leva. 

Art. 2044  

Rappresentanza della leva nel Consiglio centrale di rappresentanza militare 

(In vigore dal 9 ottobre 2010) 

1.  I militari di leva entrano a far parte del Consiglio centrale della rappresentanza militare. 

2.  I delegati dei militari di leva vengono eletti semestralmente, con voto diretto, nominativo 
e segreto, fra i delegati dei consigli intermedi della rappresentanza militare, entro il decimo 
giorno successivo a quello della dichiarazione di elezione degli stessi, nella misura di tre 
unità per ciascuna Forza armata o Corpo armato così ripartite: 

a)  due unità in rappresentanza dei militari e graduati di truppa in servizio di leva, 
compresi i carabinieri ausiliari e gli allievi carabinieri ausiliari;  

b)  una unità in rappresentanza degli ufficiali di complemento in servizio di prima 
nomina e degli allievi ufficiali di complemento. 

3.  Se i problemi trattati dal Consiglio centrale della rappresentanza militare riguardano il 
servizio di leva, detto Consiglio deve sentire in merito i militari di leva che vengono eletti 
negli organi intermedi o loro delegazioni. 


